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TEORIA E PRÀTICA

Nel corso dello sviluppo dell'hockey su
ghiaccio, anche il compito del difenso-
re è notevolmente cambiato. Agli inizi il

suo compito era quello di bloccare gli
attacchi avversari e il suo raggio d'a-
zione era circoscritto prevalentemente
al proprio terzo difensivo. Inoltre erano
deboli nel pattinaggio, superati in sen-
so negativo, solo dai portieri.
In seguito al cambiamento delle regole
(gioco con il corpo anche in zona d'at-
tacco) e al miglioramento delle capacité

fisiche, il raggio d'azione si è esteso
a tutto il campo con incremento quali-
tativo delle capacité difensive. Oltre ad
essere difensore sull'intera area di gioco,

si richiedeva il tiro di potenza (slap-
shot) dalla linea blu. Nessuna pretesa,
invece, per quanto riguardava la co-
struzione del gioco. Quest'era la situa-
zione una quindicina d'anni fa (in parte
ancor oggi?).
Poco per volta vennero richieste capacité

nel settore deH'impostazione: un
buon primo passaggio nell'apertura
dell'attacco, la partecipazione
occasional nel corso delle costruzioni nella
zona centrale e la posizione salda alia
linea blu nella zona d'attacco. Questa la
situazione ricorrente nel difensore
odierno e presumibilmente anche la

causa principale del nostro ritardo ri-
spetto al vertice dell'hockey su ghiaccio

internazionale.
Nell'hockey su ghiaccio moderno i di-
fensori devono essere dei veri e propri
Piaymaker. Dispongono il gioco difensivo

e stabiliscono dove I'avversario
dev'essere bloccato. Nella costruzione
dell'attacco sono determinanti: avvia-
no veloci contropiedi oppure danno
origine all'attacco controllato. Per questo
motivo devono essere forti sul piano
individuate in modo da controllare il disco
senza problemi, anche se attaccati dal-
l'avversario, fino a quando possono
passarlo a un compagno smarcato.
Spesso sono pure responsabili per il su-
peramento della zona centrale e per
I'entrata nel terzo d'attacco. Per cio
che riguarda la conclusione dell'attacco,

i difensori non sono da dimenticare:
da un lato i tiri (o i passaggi) dalla linea
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che i difensori siano appoggiati in
ogni situazione dai compagni. Cid
vuol dire che 1 o 2 giocatori devono
essere pronti ad aiutare e proteggere
il difensore (per esempio pattinando
in direzione della propria rete).

In pratica vedo le seguenti conse-
guenze:
Noi allenatori siamo responsabili per lo
svolgimento dell'allenamento corri-
spondente.
Quante volte è successo che per anni,
ai difensori, era proibito, durante gli al-
lenamenti, attaccare perché dovevano
limitarsi a difendere? In questo modo si
aliéna certamente il lavoro difensivo,
ma si tralascia completamente il lato
offensivo, meravigliandosi poi, durante

le partite, se i difensori non sanno
comportarsi in maniera conseguente.
- dobbiamo dare ai nostri difensori la

possibilité di acquisire fiducia nella
loro tecnica offensiva, ciô significa
che devono esercitarsi nell'attacco

- tutti i giocatori devono imparare in

questo modo corne si attacca e
corne si difende. I migliori giocatori
devono assumere il ruolo di difensore

(per esempio dalla categoria 'novi-
zi' in poi) dopo aver imparato a gioca-
re in tutte le altre posizioni

- negli allenamenti dobbiamo curare
particolarmente quegli esercizi che
richiedono sia attività difensiva sia
offensiva.

Se riusciamo a formare i migliori giocatori

quali difensori-Playmaker, allora
credo che potremo notevolmente ri-
durre la distanza che ci sépara attual-
mente dal vertice dell'hockey su ghiac-
cio mondiale. Saremo anchesî capaci
di giocare un hockey su ghiaccio d'alto
livello, dove non mancheranno créativité

e durezza.
Quali allenatori di giovani, noi dobbiamo
iniziare a lavorare in questo senso.

blu, e dall'altro molti tiri da distanza
ravvicinata o in seconda battuta.
Possiamo desumere da ciô che, per i

giocatori d'alto livello, dobbiamo for-
mare difensori autentici «motori» della
squadra.

Queste sono le esigenze poste al
«difensore moderno»:

- forza sul piano fisico; dato che
intervene su tutto il campo, deve posse-
dere una buona resistenza

- tecnica perfetta; tenere il disco fin
quando puô servire il compagno libe-
ro/dribbling/passaggi perfetti/tiri e

tiri in seconda battuta
- ottimo senso del gioco; a seconda

della situazione deve saper rilanciare
un contropiede o costruire un attac-
co controllato/seguire l'attacco/di-
fesa passiva oppure aggressiva

- créativité; cosa fare se ciô che è pre-
visto non funziona? se tutti i compagni

sono marcati?
- qualité di marcatore; un difensore

segna reti determinanti dopo tiri
oppure dopo tiri in seconda battuta

- amante del rischio, in un certo senso
anche sfacciato; un difensore deve
fare cose che un tempo erano asso-
lutamente proibite (dribbling...)

- robusto sul piano psichico, resistente
alio stress; non deve perdere la

calma e la visione del gioco anche
nelle fasi più importanti.

Quali sono i compiti dell'allenatore:
- cercare di trasformare i migliori

giocatori in difensori: questo ruolo de-
v'essere rivalutato

- dar fiducia ai difensori ed accettare
gli errori che commettono (avvengo-
no nella ricerca del meglio)

- lasciare il tempo necessario ai difensori

per imparare ad assumere questo

ruolo
- basare il sistema di gioco in modo
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